
ff|il0 $, ilu[Itno 20 [[8t - [il.2[ fi1uf,1{0 AL 2l7 202fi

Gflmmrilmm0HsltM
Parrocchia San Giorgio - §E§Tll $[1] Gl0Uffl]ll

§m0fl

f,are "olfr §,mfil} il

(Foto
"Rilanciare il processo e incarnarlo nella vita
ordinaria della Chiesa, identifi.cando su quali

linee lo Spirito ci invita a camminare con

magglore decisione come Popolo di Dio", E' prova a raccogliere i

l'obiettivo delia fase finale del Sinodo, di cui cammlno

è stato diffuso l'Instrumentum laboris, '-lntitolata "Comunione,

"strumento oPerativo" redatto sulla base di tutto ParteciPazione", esprime informa di

il materiale raccolto durante la fase dell'ascolto, e interrogativo le tre priorità che con maggiore

in particolare dei Documenti finali delle foruaemergono dal lavoro di tutti i continenti,

Assemblee continentali. "Il
finora, e in particolare la ta

percorso compiuto
ppa continentale -

al discernimento delllAssemblea.
dinamica deìl'Assemblea, in

S1

sottoponendole
Aservizio della

legge nella premessa del testo, con cui si chiude particolare dei lavori di gruppo (Circuli Minores),

la prima fase del Sinodo convocato per la prima Per di queste tre priorità sono proposteciascuna

volta "dal basso" da Papa Francesco, "Per luno crnque Schede di lavoro che consentono di
affrontarle a partire da ProsPettive diverse.

Chieso sino dale : comunione, p artecipazione e

missione",e si apre la seconda, articolata nelle
due sessioni in cui si svolgerà la XVldssemblea
Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi
(ottobre 2o23e ottobre zoz4) - ha permesso di
àentificare e condividere anche le peculiarità
delle situazioni che la Chiesa vive nelle diverse
regionì del mondo, a partire "dalle troppe guerre

Abusi e divorziati risposati. "In molte
ràgioni le Chiese sono piofondamente colpite,,, L
dalla crisi degli abusi", si denuncia n-el testo: "la 

'cultura del cléricalismo e le diverse forme di /
ubrrro - sessuale, finanziario, spirituale e di
potere erodono la credibilità della Chiesa
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.. compromettendo I'efficacia della sua missione".
&*Nel documento, inoltre, si auspicano "passi

concreti per andare incontro alle persone che si .

sentono escluse dalla Chiesa in ragione della loro
' affettività e sessualità", come "divorziati

risposati, persone in matrimonio poligamico,
persone LGBTQ+". Altro interrogativo da porsi,

' "come possiamo essere più aperti e aecoglienti
verso migranti e rifugiati, minoranze etniche e

culturali, comunità indigene che dalungo tempo
sono parie della Chiesa ma sono spesso ai
margini", in modq da "testimoniare che la loro
presenza è un dono".

Autorità e primato. L'Instrumentum laboris
dà ampio risalto al tema del primato petrino e
aIla necessità di un "ripensamento dei processi
decisionali", all'insegna di una "sana
dècentralizzazione" alf interno delIa Chiesa. "La
diversità dei carismi senza l'autorità diventa
anarchia, cosÌ come il rigore dell'autorità senza la
ricchezzadei carismi, dei ministeri, delle

q,,evolvere, rn
ma

attraverso relazioni di mutualità, reciprocità e

complementarità tra uomini e donne",
combattendo "tutLe Ie forme di discriminazione
ed esclusione" e garantendo alle donne "posti di
responsabilità e di governo".

Preti sposati e ainbientg digitale. "È
possibile aprire una riflessione sulla possibilità di
rivedere, almeno in alcune aree,la disciplina
sull'accesso àl Presbiterato di uomini sposati?", ci
si chiede nel testo, in cui a proposito dei
candidati al sacerdozio si auspica "una riforma

gdei curricula di formazione nei seminari e nelle
scuole di teologia". "L'ambiente digitale ormai
modelia ia vitfdeila società", si afferma nel \.
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ailrevar,rgeltzzaziolle,rqei',|ùàri, ambiti della vita
soÒtalei isuLlspaltij ecÒhornioa,'p'oliticei'?.. Anehe iI
tema dei "nuovi ministeri" aI servizio della Chiesa
trova ampio spazio nel testo: l'obiettivo è quello
di "una reale ed" effettiva corresponsabilità",
coinvolgendo anche quei fedeli che, "per diverse
ragioni, sono ai margini della vita della
comunità". In particolare, nell'Indtrumentum
laboris si dà voee all'istanza di "un maggiore
riconoscimento e promozione della dignità
battesimale delle donne", affinché la "pari
dignità" possa "trovare una realizzazioné sempre
più concreta nella vita della Chiesa anche
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NEI.LA SUA MISSIONE

Arurn tL PAPA

AD AIUTARE

Cos'È l'Oaolo ol §Eu Plerno?

E un'offerta che puo essere di piccola entita, ma
è di grande vatore simbotico: nranifesta il senso di
appartenenza alla Chiesa e annore e fiducia per il
Santo Fadre.

E urn segno concreto di cornunione corì Lui,
corne successore di Pietro, e anche di attenzione
alle necessità dei piu bisogriosi, di ct-ti i{ Papa ha
sernpr€ cura.
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Letlura del llDro della fienest

c0 me a

BUSTO ARSIZIO, Chiesd parrocchiale di S.
Edoardo - lVlosaico del catino delÌ'abside, di
Ernesto Bergagna. dellà Scuoia ''Bealo
Angelico" (anno 196'L), raffigurante S.
Edoardo, re d'lnghillerra dal 1042 al 1 066, che
oflre la corona alla SS. Trihità (particolare). .

ca§e, o

eterna; Alleluia.

§e00ltfi0lffia

o padre, o madre,.o figli, o campi
flGevera cento volfe tanto e avra

n
la

Lettera agli tDrel
Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e
prova di cio che non si vede, Per questa fede i nòstri
àntenati sono stati approvati dà Dio, Per fede,
Abramo, chiamato da Dio, obbedì oartendo Der un
luoqo che doveva ricevere in eredità, e partì'senza
sapère dove andava, Per fede, egli sog§iomò nella
terra Dromessa c0me in una reqione straniera,
abitando sotto le tende, come a"nche Isacco e

, Giacobbe, coeredi della medesima promessa" Egli
aspettava infatti la città dalle salde fondamenta,'il'.cui
aròhitetto e costruttore è Dio stesso. Per fede, anche
Sara, sebbene fuori dell'età, ricevettg la possibilità di
diveritare madre, oerché ritbnne deqno di fede colui
che oiielo aveva òromesso, Per ouàsto da un uomo
solo,"e inoltre oià seonato dalla inorte, nacque una
dìscàndenza nùmero§a come le stelle del 

'cieio 
e

come la sabbia che si trova lungo la spiaggia del mare
e non si puo contare, Nella fede morirono tutti costoro,
senza aver ottenuto i beni promessi, ma li videro e lir salutarono solo da lontano, dichiarando di essere
skanieri e pelleqrini sulla terra, Chi parla così mostra
di essere'alla-ricerca di una patiia, Se avessero

"'pensato a quella da cui etano udciti, avrebbef'o avuto
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W dometrica

Lunedì 26

S. Girillo di Alessandria
Martedì 27
S. Arialdo

Mercoledi 28
§.rlreneo di Lione

Giovedì 29
Ss. Pietro e Paolo

Venerdì 3O
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§.ffronoro

13; Gat 5,16-25; Lc77,26-30.33

con lastkpedetgiusto

5. Grillo di Atessan drta @fr ;
S.Josemaria EscriÉ de Balaguer (mIJ

Dt4,21-31; Sat 88; lc6,39-45
lltuo nmane

§,Àialdo (m)

Dt 12,2-72; Sal 62; Lc 7,7.70

Io ti cerco, Signore, neltuo santuario
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,s. Me-s§à.
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STAMPATO IN PROPR{O

5s. Primi martiri della s. Chiesa

Sal 18; Lc Z24b'35
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Ss. PIEIRo E PA0t0 AP. (s)
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S. keneo di Lione (rf
Dt 16,18-20; 128-1\ Sal24; Lc7,17-77

Buono e retto è il Sìgnore
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